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 Onorevole avv. Sergio Milia

Assessore alla Cultura della Regione Autonoma della Sardegna 

RELAZIONE SULL’ISCHIA FILM FESTIVAL 

Innanzitutto intendo ringraziarLa per avermi invitato a partecipare al Festival di Ischia, nella mia qualità di coordinatrice della consulta per il cinema. E’ la prima  volta che a questo organismo, spesso dimenticato, è stato affidato un compito importante. Per quanto mi riguarda ho svolto l’incarico con la massima attenzione e diligenza al fine di dare un contributo alla conoscenza di tutti i temi legati al cineturismo per un esame e uno studio di un progetto di qualità sul cinema, adeguato alla nostra isola

 Ho accettato l’incarico, perché il Festival di Ischia è certamente il più importante in questo campo e negli anni ha apportato contributi notevoli alla conoscenza e allo sviluppo del cineturismo; soprattutto è una occasione importante per intessere relazioni, indispensabili per l’evoluzione della nostra regione. Difatti, per il mio interesse per la materia, avevo già programmato la mia partecipazione a Ischia; ma certamente l’incarico ufficiale della Regione Sardegna mi ha riempito d’orgoglio. 

Sfumata la possibilità offerta all’Assessore di aprire i lavori il primo giorno del seminario, ho ritenuto di intervenire durante l’ultimo giorno per fare sentire la presenza della Sardegna con alcune riflessioni che sono servite ad attirare l’attenzione sull’isola da parte di alcuni relatori. Il Presidente della Associazione Produttori Esecutivi, Marco Valerio Pugini, ad esempio, ha chiesto delucidazioni per poter collaborare con la Sardegna.

Ho colto l’occasione in questi giorni, (aiutata in certi casi dalla mia conoscenza della lingua inglese), per stringere contatti con il regista Maurizio Sciarra, il professor Eugeni Osacar, l’Assessore alla cultura della Val D’Aosta, Laurent Vierin, l’Assessore alla cultura della Provincia di Ferrara Davide Bellotti, la giornalista Giorgia Vaccai, la direttrice DFFF Christine Berg, l’ingegner Adriano Parracciani, la responsabile Marche film Commission Anna Olivucci , il premio oscar Osvaldo Desideri, il regista Pupi Avati.

Ritengo che Lei sia già stato edotto di quanto emerso durante i lavori. Prima di lasciare Ischia ho, comunque, chiesto e ottenuto una copia della trascrizione di tutte le relazioni, che allego a questa mia. 

Ritengo inoltre opportuno riassumere per Lei il contenuto dei seminari, per evidenziare quanto, a mio parere,  può esserci di più utile per lo sviluppo del cinema in Sardegna, nella speranza che questa breve relazione possa essere presa in considerazione per avviare la programmazione di un progetto di qualità a breve e a lungo termine.

*****

Durante i tre giorni di seminario sul cineturismo, che si è tenuto dalle nove del mattino sino al pomeriggio dei giorni 5, 6, 7 luglio, si sono avvicendati a parlare docenti universitari, direttori di enti pubblici. presidenti di Film Commission, registi, assessori regionali e esperti a vario titolo, provenienti da diversi paesi dell’Europa e dalle varie regioni italiane. 

Il primo dato inconfutabile emerso è il grande potenziale economico che il cinema può offrire sotto il profilo culturale, economico, occupazionale e turistico.

Con riferimento a questo ultimo profilo, Mario Valerio Pugini, presidente dell’associazione dei produttori esecutivi, ha precisato che “il turismo non d’affari in Italia vale circa 24,5 miliardi di euro e nel 2007 il 4 per cento dei turisti hanno scelto l’Italia stimolati da prodotti audiovisivi , che rappresentano circa 980 milioni di euro”.

E’ evidente che alcuni territori sono più avvantaggiati di altri per gli scenari e i paesaggi, mentre altri sopperiscono in vario modo raggiungendo gli stessi vantaggi. Si può sintetizzare il concetto con la battuta di Christine Berg, direttrice del Fondo Nazionale tedesco per il cinema, che ha così aperto il primo intervento “ noi non abbiamo le locations ma abbiamo soldi”.

L’ Italia ha le locations e la Sardegna in particolare ne ha di bellissime, ma fino ad oggi è rimasta assente una politica coordinata volta alla progettazione e alla pianificazione. Sono stati soprattutto gli stranieri, a Ischia, a mettere in evidenza come i risultati ottenuti nel campo della promozione e della valorizzazione del territorio siano il frutto di un lavoro pianificato, teso a delineare obiettivi a breve, medio e lungo termine. 

Lo svedese Pierre Tolcini, country Manager of France and Spain for Visit Sweden, ha raccontato come il successo della Trilogia del Millenium e delle successive produzioni audiovisive, sia stato sfruttato in termini turistici grazie a una pianificazione precisa da parte di equipe di esperti in campo culturale e turistico i quali hanno studiato le particolarità del turismo francese e hanno poi realizzato, attraverso un sistema di comunicazione integrato, tutta una serie di iniziative che hanno accompagnato l’uscita dei film in Francia. I risultati sono stati notevoli in termini di incremento del turismo: 25.000 persone nel 2010 hanno fatto a Stoccolma il Millennium Tour per un profitto di 100 milioni di euro e con  aumento del turismo i del 3%.

Eugeni Osacar della Facoltà del turismo di Barcellona ha invece illustrato i vantaggi per la città derivati dal film di Woody Allen, Vicky Cristina Barcelona, in termini di promozione. E’ stato successivamente effettuato uno studio preciso del film e della visibilità data ad alcune zone della città, spesso dimenticate dai turisti, dei musei, degli artisti, dei prodotti gastronomici e persino dei quadri degli artisti spagnoli. Tutti aspetti, che, grazie ad alcune scelte realizzate dalla produzione con l’aiuto di professionisti del luogo affiancati al regista americano, hanno trovato spazio nel film.

In Italia l’ostacolo maggiore al funzionamento di una efficace politica cinematografica, come ha ricordato Maurizio Gemma, (presidente del coordinamento delle Film Commission) è spesso la burocrazia; Maurizio Sciarra ha osservato che i registi hanno spesso difficoltà nelle pubbliche amministrazioni a trovare interlocutori competenti. 

Non è pertanto un caso se le Film Commission italiane che in Italia funzionano meglio sono gestite da fondazioni che si occupano dei servizi di Film Commission ma anche di concedere i contributi, di coordinare i festival e di curare la promozione e la formazione, oltre che, talvolta, la conservazione. 

La Puglia Film Commissione e la Torino/Piemonte Film Commission,  hanno il pregio di ottimizzare i tempi e consentire al cinema di procedere secondo i ritmi incalzanti che gli sono propri. 

Al riguardo è interessante anche la posizione dei “Centoautori”, rappresentati a Ischia da Maurizio Sciarra, il quale ha ribadito la necessità di istituire un ente nazionale ad hoc, formato da persone competenti che coordini il cinema italiano senza i ritardi della burocrazia.

E’ evidente, dunque, che una politica cinematografica davvero efficace per la Sardegna deve necessariamente passare attraverso l’ampliamento delle competenze della nascente Fondazione alla quale dovrebbe far capo tutto ciò che concerne il cinema. E’  necessario anche risolvere il tema della forma dei finanziamenti alle produzioni, tenendo ben presente che la Regione non può entrare in coproduzione e che molte regioni si stanno indirizzando anche verso le coproduzioni internazionali, da realizzare attraverso società o fondazioni. 

La questione dei finanziamenti, siano essi contributi, mutui o forme di coproduzione coinvolge un altro tema scottante: finanziare il cinema solo per promuovere il territorio o promuovere il cinema per aiutare i talenti e la cultura ? A Ischia il tema è stato toccato soprattutto dai registi Pupi Avati e Maurizio Sciarra. Quest’ultimo ha manifestato il timore che nelle regioni - alle quali ora spetta il compito importante di finanziare il cinema- prevalgano altri  interessi , a svantaggio della ricerca e del cinema di qualità.

Dunque la Regione Sardegna dovrebbe contemperare tutte queste esigenze: 1) la promozione del territorio attraverso le attrattive per le produzioni; 2) lo sviluppo del cinema d’autore e il sostegno ai giovani autori di talento. Senza scadere in un assistenzialismo ad oltranza che ben pochi benefici può apportare sia al cinema che alla Sardegna. Si tratta di studiare un modello di finanziamento adatto alle esigenze della nostra isola che persegua entrambi gli obbiettivi con dei meccanismi di garanzia nelle scelte, le quali però è bene interamente affidare alla Fondazione.  
A Ischia si è ovviamente parlato anche di cineturismo nel senso stretto del termine, cioè della possibilità di attrarre i turisti attraverso dei pacchetti incentrati sui tour delle locations apparse al cinema.Sotto questo profilo è molto attenta la politica della Provincia di Ferrara, rappresentata a Ischia dall’Assessore alla cultura Davide Bellotti che, sul cineturismo, ha investito denaro e sta ottenendo grandi risultati, grazie anche ai moltissimi film girati nel suo territorio. L’Assessore ha sottolineato l’importanza di una politica di marketing da affiancare a ogni investimento culturale 

Estremamente efficace è stata anche la politica della Regione Basilicata, nel cui territorio) hanno lavorato molti importanti registi, non ultimo Mel Gibson con La passione di Cristo. I lucani sono stati abilissimi a sfruttare la produzione di Basilicata Coast to Coast con una ingegnosa e diversificata campagna promozionale. Il film è stato infatti considerato, quasi come uno spot di 108 minuti sulla Basilicata. 

Dalle esperienza di queste regioni sono emerse due necessità. Quella di informare e formare tutti i cittadini sull’importanza di questo settore e sollecitare l’intervento dei privati, spesso ignari di quali vantaggi una tale politica, con la loro collaborazione, possa portare. E dall’altra, una politica che in modo continuativo preservi e valorizzi i set dei film realizzati e li consideri alla stregua di “monumenti” con una loro valenza turistica. L’effetto turistico su Matera del film di Mel Gibson a causa della incuria e del disinteresse delle pubbliche amministrazioni, rischia negli anni di vanificarsi. 

In sostanza è emerso come il cinema possa essere di grande aiuto al turismo solo se alla base vi è una politica coordinata di tutti gli assessorati, specie fra l’Assessorato alla cultura e l’Assessorato al turismo, e una vera volontà politica, quale quella per esempio dimostrata dal presidente della Regione Puglia che ha affidato il progetto iniziale a un gruppo di esperti . 

Dunque pianificazione, progettazione e promozione: dei film, del territorio, dei festival , delle iniziative. Promozione che oggi non può fare a meno ovviamente del web e di tutte le forme di comunicazione legate al web. Interessante, per esempio, l’intervento di Adriano Parracciani, autore di una guida al cinema e alla città di Roma integrata con il web tramite un sapiente uso dei codici QR.

Attraverso la promozione si crea e rafforza l’immagine di un territorio. Philippe Reynaert, direttore del fondo economico per i film della Vallonia (dove è stato girato Rosetta dei fratelli Dardenne, Palma d’oro a Cannes), ha spiegato come grandi somme vengano investite nelle campagne promozionali.

Dunque finanziare i film, ma partecipare anche alla loro promozione per far conoscere il territorio. 

Altro tema affrontato è stato quello della formazione dei professionisti che lavorano per il cinema. Le film commission devono agevolare le produzioni, anche a prescindere dalla valorizzazione del territorio: ogni film girato raddoppia infatti il denaro investito (così Angelo Ciaccone Teodosi, Presidente dell’Istituto italiano per l’industria Culturale). Anche Steve della Casa, presidente della Torino-Piemonte Film Commission, ha spiegato in un incontro recente a Cagliari che ogni film girato è comunque una risorsa per il territorio. Le produzioni spendono denaro nel territorio e ne spendono di più se trovano quanto gli serve in termini di attrezzature e professionalità.

La Berger ha spiegato come la Germania sia molto generosa con il cinema, sempre che in cambio del  contributo vi sia la garanzia che sul territorio verrà speso il doppio dell’ ammontare concesso. Interesse principale della Germania - che concede contributi sia a livello nazionale che regionale - è lo sviluppo dell’ industria cinematografica. Il belga Reynart ha annunciato con entusiasmo che da quando in Vallonia viene attuata un’efficace politica del territorio, sono sorti e si sono sviluppati studi di coproduzione e società cinematografiche che prima non esistevano. Hanno trovato lavori molti giovani. 

Sciarra ha ribadito l’importanza del cinema come industria culturale e Gemma ha sottolineato come la competizione fra le regioni si giocherà soprattutto sulle professionalità e le strutture destinate alle produzioni (come ad esempio i cineporti). Dunque cineporti,. ma anche la possibilità di far crescere il settore e le figure professionali, coinvolgendo i privati negli investimenti pubblici con un occhio anche alla possibilità di creare degli spazi dove poter girare e produrre .A questo proposito, Osvaldo Desideri, premio oscar per la scenografia (L’ultimo imperatore), presente al cocktail offerto dalla Sardegna, ha parlato favorevolmente dell’esperienza cagliaritana presso la Manifattura tabacchi, dove sono state girate alcune scene del film di Peter Marcias, I bambini della mia vita.

La Sardegna dovrà, dunque, necessariamente occuparsi anche di progettare corsi di formazione che accrescano le professionalità, dato che sino a poco tempo fa non esisteva nemmeno un direttore della fotografia. 

L’esperienza sul set rimane, però, il momento formativo più importante, fondamentali quindi gli accordi contrattuali con le produzioni per garantire la presenza di maestranze sarde sui set. 

In Sardegna dove è ancora prematuro parlare di tour turistici delle locations, di grande efficacia potrebbe essere il coinvolgimento di un regista di successo e la realizzazione di un film che funzioni  da traino per altre produzioni, oltre che ovviamente per il turismo stesso.  L’esperienza di Barcellona, di Matera, ma anche della Basilicata - che con un film low budget di successo, che portava la location Basilicata direttamente nel titolo, è riuscita a dare una grande spinta alla promozione del territorio - possono essere preziosi esempi per la Sardegna. 

Riuscire ad attrarre in Sardegna un grande regista non è un’impresa ardua, ma richiede una capacità relazionale nel mondo del cinema, una volontà politica e la collaborazione di imprenditori privati. Una promozione pianificata, con un’azione congiunta anche da parte dell’Assessorato al  Turismo.

A questo riguardo diventa importante la definizione degli accordi con le produzioni al fine di sfruttare al massimo tutti i vantaggi promozionali possibili. A Ischia si è  parlato di coproduzione, di coproduzioni internazionali, di “product placement” (la possibilità offerta dalla legge Urbani di promuovere prodotti attraverso le scene dei film), ma anche di “location placement”, cioè lo sfruttamento massimo del film per promuovere a fini turistici i territori dove è stato girato. Su questo punto si sono rivelati molto stimolanti gli interventi dell’avvocato Andra Piquè, docente di legislazione cinetelevisiva presso l’Università di Roma e di Emidio Mansi, direttore commerciale del pastificio “ Lucio Garofano Grignano”, che sta attuando una politica precisa di marketing attraverso accordi con le produzioni cinematografiche

I tre giorni di seminario si sono conclusi con l’annuncio di Michelangelo Messina, direttore artistico dell’Ischia Film Festival: la prossima edizione del festival i seminari verranno sostituiti da incontri istituzionali.  Questo perché ciò che è maggiormente emerso durante i lavori è la necessità in Italia di una maggiore competenza da parte di tutti: operatori, cittadini e istituzioni; di uno stretto  coordinamento fra la politica cinematografica e quella turistica  e  fra tutte le regioni italiane al fine di promuovere il nostro paese anche all’estero.

****

Quanto scritto è ovviamente solo un sunto di tutti gli interventi, riportati invece quasi integralmente nel dvd consegnatomi dalla organizzazione dell’Ischia Film Festival. Spero possano rappresentare un valido supporto per la politica dell’Assessorato. Faccio presente che nel portale Cinemecum, ideato a realizzato dall’associazione “Cagliari in corto”, di cui sono direttrice artistica, sono riportate  fotografie e video, tra i quali le interviste ai relatori. Nel portale è stato recentemente avviato un dibattito sulla politica cinematografica in cui sono stati coinvolti alcuni operatori del settore. Dibattito che riteniamo un contributo importante e che si accompagna ai numerosi articoli che spesso pubblichiamo sul tema..

Cinemecum è il primo e forse ancora l’unico settimanale in Italia che, attraverso una forma di comunicazione mondiale come il web, promuove un territorio regionale e tutte le iniziative audiovisive ad esso collegate. La promozione, infatti, in tutte le sue forme è un ambito, spesso trascurato, su cui la nostra associazione sta ultimamente concentrando tutte le sue scarse risorse, nell’interesse della intera regione sarda. Facciamo notare che l’attuale legge sul cinema in merito registra una lacuna grave, non prevedendo la possibilità di dare una mano proprio a chi si occupa di promozione.

Grazie all’apporto di molti volontari, di validi professionisti, ma soprattutto grazie alla generosità e alla passione dei soci della associazione in quattro anni è stato creato un archivio digitale prezioso e unico sul cinema in Sardegna che oggi avrebbe bisogno di un integrale restyling estetico e tecnologico.
Siamo certi che il nostro lavoro sia apprezzato dall’Assessorato e che l’Assessore avrà compreso come le critiche siano sempre scaturite soltanto dal nostro amore per la Sardegna e per il cinema, al fine di tenere sempre desta l’attenzione su tutti questi temi. . 

Distinti saluti

Enrica Anedda Endrich
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